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APPELLO Non si può stare con le mani in

mano, non si può rinviare un intervento serio

sull'economia nazionale: ogni giorno che pas-

sa si rafforza il pericolo di un ulteriore deterio-

ramento, in quanto i

nostri guai economici

«di giorno in giorno si

rivelano sempre più

seri». È l'appello - più che mai
preoccupato e accorato - di Carlo
Azeglio Ciampi in visita ieri alla
città di Latina. Appello erga om-
nes, rivolto a tutti: «Non mi stan-
co di ripetere, ovunque vada: im-
parate a lavorare insieme» - per-
ché solo uno sforzo concorde
può dare la spinta per una ripresa
economica. «Una sana dialettica
politica - aggiunge il presidente -
è la linfa di una società democra-
tica».
Deve però sapere esprimere an-
che la capacità di unire le energie

di tutti per la realizzazione degli
obiettivi che giovano alla cittadi-
nanza».
Ma Ciampi fa un distinguo pe-
sante: sarebbe esiziale - fa capire
- la strada di un Dpef generico,
che prefiguri una finanziaria elet-
toralistica, redatta con gli occhi
rivolti a esigenze particolaristi-
che. Invece: «Bisogna lavorare
per il futuro, con gli occhi non so-
lo alla contesa elettorale, che pu-
re è importante, ma anche e so-
prattutto all'avvenire del paese».
Scelte forti, insomma, non legate
al contingente passaggio eletto-
rale.
Il capo dello Stato indica, dun-
que, nei prossimi dodici mesi un
arco di tempo decisivo per porre
mano a misure che giudica non
solo genericamente urgenti, ma
irrinviabili. I toni e alcuni degli

argomenti sono analoghi, signifi-
cativamente, a quelli che intanto
vengono usati da Montezemolo
all'assemblea degli industriali, a
conferma di una sintonia ritrova-
ta tra il Quirinale e Confidustria,
con la gestione successiva a quel-
la di Antonio D'Amato.
In questo anno che gli rimane da
passare al Quirinale, e che coin-
cide con l'ultima fase della legi-
slatura, intende rimanere - per
l'appunto - al suo posto, ripete
«en passant» per l'ennesima vol-
ta, quasi a spazzare via il chiac-
chiericcio sull'eventualità di sue
dimissioni anticipate.
Alle forze politiche rivolge l'invi-
to a considerare quest'ultimo an-
no «come se fosse il primo della
nuova legislatura». Cioè guarda-
re al futuro, sebbene - e il presi-
dente non se lo nasconde - la stra-

da non sia, non sarà certamente
in discesa. «Lo so che non è faci-
le, ma bisogna lavorare per il fu-
turo - spiega Ciampi agli ammi-
nistratori locali - con gli occhi
non solo alla contesa elettorale,
che pure è così importante, ma
anche e soprattutto all'avvenire
del Paese. Non possiamo lasciar
trascorrere dodici mesi senza agi-
re con determinazione».
Che fare? La ricetta di Ciampi è
nota, richiede interventi struttu-
rali e profondi, di innovazione
del sistema produttivo, provvedi-
menti che diano fiducia: «Biso-
gna subito gettare le basi per una
crescita sana e robusta a lungo
termine, per riportare l'Italia nel-
la pattuglia d'avanguardia dello
sviluppo in Europa e nel mondo.
Questo vogliono i cittadini italia-
ni. Questo si può, questo si deve

fare».
E la fiducia non è un concetto
astratto. La si può, la si deve evo-
care, generare. La fiducia, insom-
ma, deve essere alimentata.
Nella situazione delicata del no-
stro Paese, dice Ciampi, «occor-
rono atti concreti per ridare la fi-
ducia, per riacquistare fiducia in
noi».
Ma ciò non comporta necessaria-
mente che si debbano dissipare
le scarse risorse: non tutte le deci-
sioni necessarie invocate da
Ciampi hanno, infatti, un alto co-
sto per l'erario pubblico, ma ci
sono provvedimenti - ricorda -
che possono produrre un effet-
to-fiducia, che inneschi il circolo
virtuoso della ripresa economica
- e non sono pochi - che «non im-
plicano un aggravio dei conti
pubblici».

◆ Larelazione hadatodegli
obiettivi e ha indicato delle
possibilitàdi soluzione. Ma
èchiaro cheoccorre un
grandecambiamentodi rotta
con l'unità del paese e
occorrechesi facciano i
necessari sacrifici

◆ Èunabuona, anziottima
relazionequelladi
Montezemolosoprattutto
laddovesottolinea
l'emergenzadel Paeseche
nonè solo per i conti pubblici
ma,ancora piùgrave, per
l'economiareale delPaese.

◆ Unarelazione molto
condivisibilequelladi
Montezemolo:unadenuncia
allarmatadella situazione
economicadel Paese, ma al
tempostesso sono venute
anchedelle indicazioni
percome uscirne

◆ Èun'analisi viziata da
interessidiparte.
Montezemoloè troppo
intelligentepernon sapere
che in unasituazione
economicacosì difficile
Confindustriaha la suaquota
di responsabilità.

Prodi

Occorre un grande
cambiamento
di rotta
e anche i necessari
sacrifici
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De Benedetti

L’emergenza
non sta solo
nei conti pubblici
ma nell’economia
reale

Fassino

Montezemolo ha
fatto una denuncia
allarmata
della situazione
che vive il Paese

Fini

Un’analisi viziata
da interessi
di parte. Anche
Confindustria ha
le sue responsabilità

Ciampi: agite subito
sull’economia
non pensate al voto
L’appello del presidente: ogni giorno
che passa, la situazione peggiora
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■ VincenzoVasile inviatoa Latina

Non possiamo
lasciar trascorrere
dodici mesi
senza intervenire
con determinazione
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